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Stagione Sportiva 2023/2024 

Comunicato Ufficiale n. 114 TFT 15 del 03 Ottobre 2023
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 03 Ottobre 2023

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giulia Saitta
Procedimento n. 33/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Luigi Felice Crosta - relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) sig. Salvatore Montoleone, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Partinicaudace;

2) società A.S.D. Partinicaudace; 

3) sig. Matteo Giovanni Gerardi, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Primavera Marsala;

4) società A.S.D. Primavera Marsala;

5) sig. Massimo Tripoli, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Balestrate Trappeto;

6) società A.S.D. Città Balestrate Trappeto;

7) sig. Lorenzo La Monica, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bonifato Alcamo Futsal;

8) società A.S.D. Bonifato Alcamo Futsal; 

9) sig. Carlo Croce, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Terrasini Paese di Mare;

10) società A.S.D. Terrasini Paese di Mare;

11) sig.ra Ignazia Evola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Alcamo Academy;

12) società A.S.D. Alcamo Academy. 

La Procura Federale con nota prot. 5886/942 pfi 22-23/PM/fda del 01 settembre 2023 ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, per rispondere delle seguenti violazioni:

1) il Sig. Salvatore MONTOLEONE, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Partinicaudace: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver organizzato e realizzato il “Torneo di San Giuseppe”, svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, nonostante il diniego espresso della Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND; 

2) il Sig. Matteo Giovanni GERARDI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Primavera Marsala: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver fatto partecipare la squadra della categoria “Pulcini” calcio a 7 della società dallo stesso rappresentata al “Torneo di San Giuseppe” organizzato dalla società A.S.D. Partinicaudace svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, nonostante fosse stato preventivamente informato dalla società organizzatrice del diniego di autorizzazione espresso della Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND;

3) il Sig. Massimo TRIPOLI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Balestrate Trappeto: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver omesso, in qualità di presidente e pur avendone la responsabilità diretta in relazione alla carica rivestita, di verificare se fosse stata ottenuta l’autorizzazione federale preventiva all’organizzazione e realizzazione del “Torneo di San Giuseppe”, organizzato dalla società A.S.D. Partinicaudace, svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, al quale hanno partecipato le squadre delle categorie “Pulcini misti 2012 - 2013” calcio a 7 e “Primi Calci 2014 - 2015” calcio a 5 della società dallo stesso rappresentata; torneo risultato non autorizzato dalla Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND; 

4) il Sig. Lorenzo LA MONICA, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Bonifato Alcamo Futsal: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver omesso, in qualità di presidente e pur avendone la responsabilità diretta in relazione alla carica rivestita, di verificare se fosse stata ottenuta l’autorizzazione federale preventiva all’organizzazione e realizzazione del “Torneo di San Giuseppe”, organizzato dalla società A.S.D. Partinicaudace, svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, al quale ha partecipato la squadra della categoria “Primi Calci” calcio a 5 della società dallo stesso rappresentata; torneo risultato non autorizzato dalla Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND; 

5) il Sig. Carlo CROCE, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Terrasini Paese di Mare: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n.1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver omesso, in qualità di presidente e pur avendone la responsabilità diretta in relazione alla carica rivestita, di verificare se fosse stata ottenuta l’autorizzazione federale preventiva all’organizzazione e realizzazione del “Torneo di San Giuseppe”, organizzato dalla società A.S.D. Partinicaudace, svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, al quale hanno partecipato le squadre dell’annata 2011 - 2012 della società dallo stesso rappresentata; torneo risultato non autorizzato dalla Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND; 

6) la Sig.ra Ignazia EVOLA, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Alcamo Academy: - della violazione dell’art. 4 comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 2.6 e 9.3, lett. a2), del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 della stagione sportiva 2022 - 2023, nonché dagli artt. 25, comma 3, e 28, comma 1, del Regolamento del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica per aver omesso, in qualità di presidente e pur avendone la responsabilità diretta in relazione alla carica rivestita, di verificare se fosse stata ottenuta l’autorizzazione federale preventiva all’organizzazione e realizzazione del “Torneo di San Giuseppe”, organizzato dalla società A.S.D. Partinicaudace, svoltosi presso gli impianti sportivi dello Sporting Club di Borgetto ed il campo Margi di Partinico nei giorni 18 e 19 marzo 2023, al quale hanno partecipato le squadre delle categorie “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti” delle annate 2014 - 2015, 2013 e 2010 - 2011 della società dalla stessa rappresentata; torneo risultato non autorizzato dalla

Delegazione Provinciale di Palermo del Comitato Regionale Sicilia LND.

Per responsabilità diretta ai sensi dell'art.6 del Codice di Giustizia Sportiva ha altresì deferito le Società A.S.D. Partinicaudace, A.S.D. Primavera Marsala, A.S.D. Città di Balestrate Trappeto, A.S.D. Bonifato Alcamo Futsal, A.S.D. Terrasini Paese di Mare ed A.S.D. Alcamo Academy, ciascuna per i fatti e comportamenti posti in essere dai rispettivi presidenti dotati di poteri di rappresentanza così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.  

All'udienza dibattimentale del 03 ottobre 2023 le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire nei termini di rito memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:

1) sig. Salvatore MONTOLEONE: inibizione mesi 6;

2) A.S.D. Partinicaudace: ammenda € 1000,00; 

3) sig. Matteo Giovanni GERARDI: inibizione mesi 5; 

4) A.S.D. Primavera Marsala: ammenda € 600,00 

5) sig. Massimo TRIPOLI: inibizione mesi 4;

6) A.S.D. Città Balestrate Trappeto: ammenda € 500,00;

7) 4) sig. Lorenzo LA MONICA: inibizione mesi 4; 

8) A.S.D. Bonifato Alcamo Futsal: ammenda € 500,00; 

9) 5) sig. Carlo CROCE: inibizione mesi 4; 

10) A.S.D. Terrasini Paese di Mare: ammenda € 500,00; 

11) 6) sig.ra Ignazia EVOLA: inibizione    mesi 4;

12) A.S.D. Alcamo Academy: ammenda € 500,00. 

Esaminati gli atti il Tribunale Federale Territoriale preliminarmente ritiene di dover riqualificare il capo di incolpazione nella parte in cui ai deferiti viene contestato la violazione degli artt. 2.6 e 9.3 lett. A2 del C.U. SGS n. 1 dell’1.7.2022, disciplinando la prima norma “raduni e provini” e la seconda i “tornei a carattere nazionale “. Nella fattispecie trova invece applicazione solo la disciplina di cui all’art. 9.3 lett. C che riguarda i “tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale” dove non è riportata la previsione contenuta nel penultimo comma dell’art. 9.3 lett. A2.

Il Tribunale Federale Territoriale ritiene che solo alcuni dei soggetti deferiti siano responsabili di quanto loro rispettivamente ascritto.

Il presente provvedimento nasce da una segnalazione anonima, pervenuta al Comitato Regionale Sicilia e da questi inoltrata alla Procura Federale il 31 marzo 2023 concernente l'effettuazione del “Torneo di S. Giuseppe” organizzato dalla Società A.S.D. Partinicaudace e disputato il 18 e 19 marzo 2023 in assenza della necessaria preventiva autorizzazione da parte della competente Delegazione Provinciale di Palermo della LND. In effetti dalla documentazione in atti risulta che l'A.S.D. Partinico ha chiesto l'autorizzazione alla effettuazione del Torneo il 22 febbraio 2023 e dopo uno scambio di mail con richiesta di integrazioni e chiarimenti il 13 marzo 2023 la Delegazione Provinciale di Palermo della FIGC-LND comunicava alla A.S.D. Partinicaudace il diniego allo svolgimento del Torneo. 

Malgrado il parere negativo espresso dal Comitato Provinciale di Palermo il “Torneo di S. Giuseppe” si svolgeva egualmente a cura della Società A.S.D. Partinicaudace, come risulta dalla documentazione acquisita in sede istruttoria (documentazione fotografica della premiazione, pagina facebook della A.S.D. Partinicaudace di ringraziamento alle società partecipanti al torneo, il mantenimento della locandina con lo scritto “il torneo è autorizzato dalla FIGC” etc.).

Nel corso dell'audizione innanzi al rappresentante della Procura Federale  il sig. Montoleone Salvatore, Presidente dell'A.S.D. Partinicaudace, confermava di avere organizzato il “Torneo di S. Giuseppe” e, nonostante il parere negativo espresso dalla Delegazione Provinciale di Palermo della FIGC-LND, comunicato, a suo dire, due giorni prima della data prevista per il torneo, si è visto costretto a dare corso al suo svolgimento, che è avvenuto il 18 e 19 marzo 2023 presso gli impianti dello Sporting Club di Borgetto, per dare risposta alle società e agli enti che avevano dato la loro adesione. Dichiarava anche di avere comunicato il nulla osta negativo reso dalla Federazione allo svolgimento del torneo sia alle società che avevano chiesto di partecipare che alle società che hanno partecipato allo stesso. 

Tale ultima affermazione non trova riscontro nelle dichiarazioni rese nel corso delle audizioni effettuate dal rappresentante della Procura Federale dagli altri deferiti sigg. Massimò Tripoli, Lorenzo La Monica, Carlo Croce e Ignazia Evola, i quali anzi hanno affermato che se avessero saputo che il torneo non era stato autorizzato non avrebbero partecipato allo stesso. Il sig. Matteo Giovanni Gerardi ha invece dichiarato nel corso della sua audizione che era stato informato dal Presidente dell'A.S.D. Partinicaudace del parere negativo allo svolgimento del “Torneo di S. Giuseppe” espresso dal Comitato Provinciale di Palermo della FIGC-LND, ma ha deciso lo stesso di parteciparvi.

Premesso quanto sopra, non sussistono indizi sufficienti per affermare la responsabilità dei deferiti non venuti a conoscenza del nulla osta negativo al torneo cui erano stati invitati ed hanno partecipato, dal momento che agli stessi non era stato comunicato il nulla osta negativo della Federazione e che la locandina dell'evento continuava a riportare la dizione “il torneo è autorizzato dalla FIGC”
Alla declaratoria di colpevolezza in capo ai tesserati deferiti sigg. Salvatore Montoleone e Matteo Giovanni Gerardi consegue la responsabilità diretta e indiretta delle rispettive Società anch'esse deferite.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, dispone applicarsi:

a) inibizione di mesi 6 al sig. Salvatore MONTOLEONE Presidente della A.S.D. Partinicaudace la;

b) ammenda di € 800,00 alla A.S.D. Partinicaudace; 

c) inibizione di mesi 4 al sig. Matteo Giovanni GERARDI Presidente della A.S.D. Primavera Marsala; 

d) ammenda € 500,00 alla A.S.D. Primavera Marsala.
Proscioglie tutti gli altri deferiti per non aver commesso il fatto.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1, e 53 comma 5, del Codice della Giustizia Sportiva. 

        Il relatore                                                                                          Il Presidente

Avv. Felice Luigi Crosta                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 551/C
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Luigi Felice Crosta

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
U.S.D. Alimena;

sig. Domina Gandolfo (Presidente all’epoca dei fatti della U.S.D. Alimena);

Campionato II categoria gir. B stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 29/08/2023 proc. 5351/953 pfi/22-23 PM/mf, la Procura Federale Interregionale, avendo rilevato un ritardo nella presentazione al C.R. Sicilia della certificazione attestante l’idoneità all’attività agonistica di alcuni calciatori nella stagione sportiva 2021-2022, ha deferito:

1) Il Sig. Domina Gandolfo della violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S. in relazione a quanto previsto e disposto dal punto 61 del Comunicato Ufficiale n. 1 del 2.7.2021 del Comitato Regionale Sicilia LND, per aver omesso di trasmettere a quest’ultimo, entro il termine del 24 gennaio 2022, copia dei certificati attestanti l’idoneità all’attività agonistica per la stagione sportiva 2021-2022 relativi ai calciatori sigg.ri Bruno Matteo, Cefalù Luca, Domina Antonio e Marabeti Massimo.

2) La società U.S.D. Alimena a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 6 comma 1 C.G.S. per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Domina Gandolfo, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate ne hanno fatto pervenire nei termini di rito memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale intervenuto all’udienza ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 300,00 a carico della società U.S.D. Alimena;

l’inibizione di mesi due a carico del Presidente deferito sig. Domina Gandolfo;    
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite essendo provato per tabulas il ritardo nella trasmissione dei certificati medici richiesti dal C.R. Sicilia e relativi ai calciatori di cui al capo di incolpazione, che seppur attestanti regolarmente l’idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva per la stagione sportiva 2021/2022, sono stati trasmessi successivamente al termine perentorio del 24.1.2022 indicato dallo stesso C.R. Sicilia.

Il comportamento omissivo del sig. Domina Gandolfo determina pertanto anche una responsabilità diretta della società U.S.D. Alimena ai sensi dell’art. 6 comma 1 C.G.S.

In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, e considerata la lieve entità del comportamento omissivo contestato, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 250,00 a carico della società U.S.D. Alimena;

l’inibizione di mesi due a carico del Presidente deferito sig. Domina Gandolfo.    
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                Il relatore                                                                                         Il Presidente                                                                                     

   Dott. Gianfranco Vallelunga                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 552/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. Castronovo;
sig. Nicolosi Fabio (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Castronovo);

sigg. Ferrante Andrea, Rini Vitale e Scavetto Nicola, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato II categoria Gir. A stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 31/08/2023 proc. 5635/944pfi/22-23 PM/vdb, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Nicolosi Fabio, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Castronovo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Ferrante Andrea, Rini Vitale e Scavetto Nicola, di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva; e per la violazione dell’art. 4  comma 1 C.G.S. in relazione a quanto previsto e disposto dal punto 61 del Comunicato Ufficiale n. 1 del 2.7.2021 del Comitato Regionale Sicilia LND, per aver omesso di trasmettere a quest’ultimo, entro il termine del 24 gennaio 2022, copia del certificato attestante l’idoneità all’attività agonistica per la stagione sportiva 2021-2022 relativo ai calciatori sigg.ri Barone Giovanni e Gentile Claudio.

2) Il sig. Ferrante Andrea, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Castronovo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Castronovo, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3) Il sig. Rini Vitale, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Castronovo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Castronovo, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Scavetto Nicola, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Castronovo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Castronovo, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) La società A.S.D. Castronovo a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Nicolosi Fabio, Ferrante Andrea, Rini Vitale e Scavetto Nicola, così come sopra descritti. 

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate, ad eccezione del calciatore Ferrante Andrea il quale ha ribadito la propria estraneità ai fatti e la propria corretta posizione in relazione alla certificazione medica di idoneità alla attività agonistica rilasciata il 12.3.2021 che produce in copia.
Il rappresentante della Procura Federale, relativamente alla posizione del calciatore Ferrante Andrea si rimette al Tribunale, e relativamente alle rimanenti parti deferite chiede applicarsi:
ammenda di € 900,00 a carico della società A.S.D. Castronovo;

l’inibizione di mesi nove a carico del Presidente deferito sig. Nicolosi Fabio;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Rini Vitale e Scavetto Nicola.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva che la data di rilascio della certificazione medica relativa al calciatore Ferrante Andrea (15.9.2021), prodotta in atti, prova che lo stesso calciatore si è regolarmente sottoposto al prescritto controllo medico prima dell’inizio della stagione 2021/2022, e pertanto ritiene doversi procedere al suo proscioglimento. Relativamente alle altre parti deferite rileva la loro responsabilità mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 

Inoltre risulta provato per tabulas, il ritardo nella trasmissione dei certificati medici richiesti dal C.R. Sicilia e relativi ai calciatori Barone Giovanni e Gentile Claudio, che seppur attestanti regolarmente l’idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva per la stagione sportiva 2021/2022, sono stati trasmessi successivamente al termine perentorio del 24.1.2022 indicato dallo stesso C.R. Sicilia.

L’accertato comportamento omissivo del Presidente sig. Nicolosi Fabio e dei calciatori Rini Vitale e Scavetto Nicola, determina pertanto una responsabilità diretta e oggettiva della società A.S.D. Castronovo ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S.

In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone prosciogliersi il calciatore Ferrante Andrea e dispone applicarsi:
ammenda di € 750,00 a carico della società A.S.D. Castronovo;

l’inibizione di mesi sette a carico del Presidente deferito sig. Nicolosi Fabio;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Rini Vitale e Scavetto Nicola.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                 Il relatore                                                                                         Il Presidente                                                                                     

   Dott. Gianfranco Vallelunga                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 553/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. Acitrezza Calcio (oggi C.S.D. Acicatena Calcio 1973);
sig. Aleo Giovanni (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Acitrezza Calcio);

sigg. Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato II categoria Gir. E stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 01/09/2023 proc. 5861/984pfi/22-23 PM/ps, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Aleo Giovanni, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea, di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva; e per la violazione dell’art. 4  comma 1 C.G.S. in relazione a quanto previsto e disposto dal punto 61 del Comunicato Ufficiale n. 1 del 2.7.2021 del Comitato Regionale Sicilia LND, per aver omesso di trasmettere a quest’ultimo, entro il termine del 24 gennaio 2022, copia del certificato attestante l’idoneità all’attività agonistica per la stagione sportiva 2021-2022 relativo ai calciatori sigg.ri Torrisi Mauro, Coco Michele, Gelsomino Antonio Giovanni e Foti Sebastiano.

2) Il sig. Ardizzone Mirko, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3) Il sig. Bonaccorso Omar, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Di Stefano Rosario, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) Il sig. Musumeci Massimiliano, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

6) Il sig. Messina Gabriele Giovanni, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

7) Il sig. Imperiale Carlo Salvatore, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

8) Il sig. Ortoleva Andrea, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Acitrezza Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Acitrezza Calcio, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

9) La società A.S.D. Acitrezza Calcio (oggi C.S.D. Acicatena Calcio 1973), a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Aleo Giovanni, Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea, così come sopra descritti. 

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate, né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 1.300,00 a carico della società  A.S.D. Acitrezza Calcio (oggi C.S.D. Acicatena Calcio 1973);
l’inibizione di mesi tredici a carico del Presidente deferito sig. Aleo Giovanni;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022 relativa ai calciatori Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 

Inoltre risulta provato per tabulas, il ritardo nella trasmissione dei certificati medici richiesti dal C.R. Sicilia e relativi ai calciatori Torrisi Mauro, Coco Michele, Gelsomino Antonio Giovanni e Foti Sebastiano, che seppur attestanti regolarmente l’idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva per la stagione sportiva 2021/2022, sono stati trasmessi successivamente al termine perentorio del 24.1.2022 indicato dallo stesso C.R. Sicilia.

L’accertato comportamento omissivo del Presidente sig. Aleo Giovanni e dei calciatori Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea, determina pertanto una responsabilità diretta e oggettiva della società A.S.D. Castronovo ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S.

In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 900,00 a carico della società A.S.D. Acitrezza Calcio (oggi C.S.D. Acicatena Calcio 1973);
l’inibizione di mesi otto a carico del Presidente deferito sig. Aleo Giovanni;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Ardizzone Mirko, Bonaccorso Omar, Di Stefano Rosario, Musumeci Massimiliano, Messina Gabriele Giovanni, Imperiale Carlo Salvatore e Ortoleva Andrea.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                 Il relatore                                                                                         Il Presidente                                                                                     

   Dott. Gianfranco Vallelunga                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 554/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

DEFERIMENTO A CARICO DI:
Sig. Merenda Mauro (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Tyrrenium Club oggi A.S.D. Comprensorio di Tindari);

sigg. Darboe Mamudou, Danzè Antonino, Ricciardi Saturno Andrea, Calisto Giuliano, Rahal Jabral e Puglisi Giuseppe, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato II categoria Gir. C stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 05/09/2023 proc. 6115/977pfi/22-23 PM/rn, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Merenda Mauro, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Darboe Mamudou, Danzè Antonino, Ricciardi Saturno Andrea, Calisto Giuliano, Rahal Jabral e Puglisi Giuseppe, di svolgere attività agonistica per la predettta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva; 

2) Il sig. Darboe Mamudou, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3) Il sig. Danzè Antonino, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Ricciardi Saturno, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) Il sig. Puglisi Giuseppe, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

6) Il sig. Calisto Giuliano, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

7) Il sig. Rahal Jabral, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Tyrrenium Club, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Tyrrenium Club, pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate, né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
l’inibizione di mesi dodici a carico del Presidente deferito sig. Merenda Mauro;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Darboe Mamudou, Danzè Antonino, Ricciardi Saturno Andrea, Calisto Giuliano, Rahal Jabral e Puglisi Giuseppe.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022 relativa a tutti i  calciatori deferiti, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 

L’accertato comportamento omissivo del Presidente sig. Merenda Mauro e dei calciatori Darboe Mamudou, Danzè Antonino, Ricciardi Saturno Andrea, Calisto Giuliano, Rahal Jabral e Puglisi Giuseppe, oltre che determinare una loro personale responsabilità ai sensi dell’art. 4 comma 1 C.G.S. in relazione all’ 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F, determina una responsabilità diretta e oggettiva della società A.S.D. Tyrrenium Club oggi A.S.D. Comprensorio di Tindari (giudicata separatamente).

In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
l’inibizione di mesi otto a carico del Presidente deferito sig. Merenda Mauro;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Darboe Mamudou, Danzè Antonino, Ricciardi Saturno Andrea, Calisto Giuliano, Rahal Jabral e Puglisi Giuseppe.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                 Il relatore                                                                                         Il Presidente                                                                                     

   Dott. Gianfranco Vallelunga                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

                                         Tribunale Federale Territoriale

   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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